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Può presentare brevemente Simest e descrivere qual è la v ostra mission?

SIMEST, nata nel 1991, è la società finanziaria del Ministero del Commercio Internazionale,

partecipata da banche e dal sistema imprenditoriale italiano. La nostra mission è quella di far

crescere la competitività delle imprese italiane, soprattutto PMI, sui mercati internazionali. Oltre quindi

a promuovere gli investimenti all ’estero e a sostenerli sotto il profilo tecnico e finanziario, gestiamo

anche gli strumenti finanziari pubblici a sostegno delle attività di internazionalizzazione.

Che servizi offrite alle imprese che sono interessate ad operare nella Federazione Russa?

SIMEST, a fianco alle aziende italiane, può acquisire partecipazioni nelle imprese in Russia fino al

49% del capitale sociale, sia investendo direttamente, che attraverso la gestione del Fondo

partecipativo di Venture Capital. La partecipazione di SIMEST consente all ’impresa italiana l’accesso

alle agevolazioni (contributi agli interessi) per il finanziamento della propria quota di partecipazione.

Ma mettiamo a disposizione delle imprese italiane anche altri strumenti per supportare i loro

processi di internazionalizzazione, quali gli studi di fattibilità, lo sviluppo commerciale, i programmi
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di assi stenza tecnica e il credito all ’esportazione, ampliamente utilizzato dalle imprese italiane che

esportano in Russia beni di investimento.

Che progetti state realizzando o intende realizzare per promuovere l’internazionalizzazione

delle imprese, in particolare verso la Federazione Russa?

Fin dalla sua costituzione SIMEST ha dedicato una attenzione particolare alla Russia, anche a

seguito dell’interesse crescente da parte delle imprese italiane. Proprio al fine di sostenere le

esportazioni, ma anche per inserirsi nel mercato del leasing in Russia, che è particolarmente

interessante, nel 2005 abbiamo costituito a Mosca, insieme alla Locat, società del Gruppo Unicredit, e

al Gruppo assicurativo Rosno, la LOCAT LEASING ZAO, la prima società di leasing a matrice

italiana. La società, nata con lo scopo di supportare l’export di macchine utensili i taliane, sta avendo

un notevole successo sul mercato russo.

Dal punto di vista degli investimenti italiani, SIMEST partecipa alla “Task Force” italo-russa,

coordinata dal Ministero del Commercio Internazionale, che ha lo scopo di promuovere la

collaborazione tra le PMI dei due Paesi e, in particolare, di favorire la nascita di raggruppamenti di

imprese italiane principalmente nei settori agro-alimentare, meccanico, legno-arredo. SIMEST svolge

inoltre in Russia una intensa attività di business scouting, cioè di ricerca di opportunità interessanti

per le aziende italiane, soprattutto PMI, che decidono di avviare investimenti nel Paese.

Quali sono i punti di forza della Federazione Russa?

Certamente la Russia rappresenta un mercato in forte crescita, con una classe media con grosse

potenzialità di acquisto per quanto riguarda i prodotti del “Made in Italy” di alta gamma. Anche la

stabil ità del sistema politico, sotto la presidenza di Putin, gioca un ruolo importante e rappresenta un

elemento a favore dello sviluppo del Paese.
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Ed i punti deboli?

Nonostante i miglioramenti legislativi introdotti negli ultimi anni, uno dei principali problemi di fronte al

quale si trovano gli investitori stranieri è quello dell ’assenza di un quadro giuridico certo e di una tutela

inadeguata da parte del potere giudiziario.

Quali ritiene siano le prospettiv e a medio termine della cooperazione economica e

commerciale tra Italia e Federazione Russa?

Le prospettive per il futuro sono certamente positive e, viste le grandi potenzialità esistenti, per le

imprese italiane ci sono ampie opportunità di sviluppo, sia sul fronte delle esportazioni che su quello

degli investimenti.

Una spinta importante all ’incremento degli investimenti può venire dalle sei Zone Economiche

Speciali, approvate dal Governo russo nel 2005, che rappresentano una forma di

internazionalizzazione molto interessante per le PMI. SIMEST sta infatti seguendo, in collaborazione

con le autorità russe, la loro realizzazione, mettendo a disposizione la propria esperienza maturata in

altri Paesi. Le imprese italiane potranno trovare qui numerosi vantaggi di tipo fiscale, amministrativo

e doganale, ma anche infrastrutture e servizi che ben si integrano con gli strumenti che SIMEST

mette a loro disposizione.

Intervista realizzata da Informest a maggio 2007
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